
DI LUIGI BISIGNANI

C
i sonomomenti in cuiuna sempli-
cestoriapersonale si vaad interse-
careconlagrandestoriadiunPae-

seecon i suoiprotagonisti. Era l’epoca in
cuiMussolini andava a trebbiare il grano
incanottieraeconcedevaballiallepaesa-
ne, comequella volta che: - Lei cosavuo-
le?Vuoleballare colDuce? - -Magari!! - -
Lei ballerà col Duce. - Così dicendo mi
accompagnò vicino l'orchestra.Mussoli-
ni si avvicinò mentre mi batteva forte il
cuoreemidisseesattamentequesteparo-
le: - Bisogna attendere un pochino per-
ché sono un po’ accaldato. Stavo atten-
dendomoltoonoratae fiera, quando im-
provvisamente si avvicinò una signora: -
Duce!!! - E lei come sta qui? - Ora abito a
Littoria Duce e questo ballo deve farlo
conme! -Mi caddero lebraccia,mi sentii
sprofondare, ma Mussolini rispose: -
Adessodebboballareconquestasignori-
na, poi ballerò con lei. Musica! Era una
specie di polca e lui ballava all'antica,
saltellando un po’. - È contenta? - Sono
felice Duce. - Chi è lei? Di dove è lei? -
Sono di Priverno, sono la segretaria del
Fasciodi Priverno. -Allora se l'èmeritato
questoballo.-Duce,tuttevorrebberobal-
lare con lei… - Lo so, ma questo non è
possibile. - E qui lamusica finì».
La signorina era Stella Carfagna e come
in uno di quei vecchi specchi macchiati
dall’umidità, dove le parti che riflettono
hanno una nitidezza d’immagine d’altri
tempi, così sono le sue malinconiche ri-
membranze ne «La Nonna è un libro di
ricordi», libro a cura della nipote, Danie-

la. Le pagine del racconto offrono una
sequenza di memorie di una bambina,
poi diventata donna emancipata, che si
diramano nel tempo della sua giovinez-
za. Aneddoti divertenti - come la pizza
regalata alla contessa Matilde Bruschi-
Falgaricompletamentesvuotataall’inter-
no daPaolo, un discolo bimbo goloso- si
mescolano ad episodi luttuosi - Arnaldo,
il fratellodiStellamorìa19annisulmon-
te Vodice in Slovenia- sagomando l’affa-
scinante storia di una famiglia borghese
italianadel basso Lazio. Storia comune a
molte altre famiglie benestanti che furo-
no sedotte dall’idea «libro e moschetto
fascista perfetto», in un’onda di entusia-
smo per «l’uomo nuovo» capace di co-
struire pace e abbondanza per la Nazio-
ne.InunodeiricordinonnaStellabambi-
nascrive:«Unavoltaaccompagnaiilbab-
bo-direttoredidattico-adunaispezione
alle scuole di Pisterzo. Mentre tornava-
mocol carrettino, il babbo, chestava leg-
gendo il giornale, mi parlò per la prima
volta di un uomo che aveva organizzato
unmovimentochesi chiamava ‘fascism-
o’. Ebbi l’impressionechequest'uomo in
Italia fosse atteso».
Dio Patria e famiglia erano la speranza
dopo i lutti e le privazioni della Grande
Guerra. E Stella, nella beatitudine della
gioventù in cui tutto ciò che è nuovo
incuriosisce e affascina credeva nell’alba
di una nuova era che si è poi infranta nel
buio di una dittatura. Nondimeno però i
preziosiricordidifamigliarestano,equel-
le generazioni ancora oggi offrono una
lezione di vita per chi sa ascoltare.
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DI MADIA MAURO

«I
nsieme tutto l’anno» (Babali-
bri) è il nuovo albo a colori
firmatodaClaireLebourg, illu-

stratrice e autrice francese, maestra
indiscussa dell'acquerello, già finali-
sta al Premio Strega ragazze e ragazzi.
L’opera, tradotta in italiano da Fran-
cesca Cogoni, è un delizioso atlante
della vita in compagnia, dove i gatti,
tanti gatti, adulti e piccini, vivono il
quotidiano, si incontrano, semplice-
mente condividono luoghi comuni,
nell'alternarsi lento e serenodelle sta-
gioni, come in una grande passeggia-
ta che sorride al tempo. Nel mondo
felino, proprio come in quello degli
uomini, ci sono il lavoro, la spesa, la
scuola, le passioni che danno il ritmo
alle giornate e l'anno è scandito da
feste, eventi, riti privati e collettivi. Le
grandi tavole coloratemostrano imo-
menti trascorsi al bar, la routine
dell’ufficio, gli incontri al parco, gli
acquisti in libreria, le confidenze nel-
la sala da tè, un pomeriggio al cine-
ma, l’allegriadell’orto condiviso, i gio-
chi in spiaggia, persino l’ultimo salu-
to al cimitero. Ogni disegno, attento e
delicato, rivela atteggiamenti natura-
li, familiari e consueti e crea un gioco

di rimando tra lo spazio chedominae
le parole non dette, in un’atmosfera
che sa parlare, accogliere, accettare,
secondo l’ordine delle cose. Alcuni
personaggi stanno insieme tra di lo-
ro, altri non si conoscono ma gli am-
bienti uniscono anche chi non si co-
nosce o non si conosce ancora. Se si
osservano con attenzione, le illustra-
zioni sveleranno particolari nascosti,
elementi curiosi e gesti di amicizia e
solidarietà. Gli adorabili gatti, prota-
gonisti delle diverse sezioni, sorrido-
no, si annoiano,mangiano, lavorano,
amano, giocanoall’internodiuna ric-
ca e operosa comunità fatta di tanti
attimi da ammirare e, perché no, da
reinventare. Il risultato è un'opera
cheemozionaper l’immediatezzadel
messaggio che rivolge ai giovani letto-
ri.
Questo albo poetico, accessibile e in-
clusivo, con caratteristiche simili a
quelle di un silent book, è un inno ai
nuovi inizi, ai piccoli cambiamenti e,
soprattutto, alla bellezza e all’impor-
tanzadel vivere insieme, tutto l’anno.
L’augurio è quello di sfogliarlo, pagi-
na dopo pagina, provando meravi-
glia, proprio come accade in una not-
te d’estate, sotto un cielo stellato.
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BAMBINI

Unviaggio nelmondo felino
Adorabili gatti, sorridono, si annoiano,mangiano, amano e giocano
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••• Brunico, Trentino-Al-
to Adige. Una serie di
omicidi sconvolge il
comune universitario. Il
killer agisce lasciando
dietro di sé i corpi senza
vita di giovani donne.
L’assassino non si limita
a ucciderle, ma depone i
cadaveri nudi nelle fonti
d’acqua, circondandoli

di fiori. A investigare è il commissario
Alfredo Rinaldi, un uomo profonda-
mente ferito che ha lasciato la sua
città, Bari, insieme al passato che però
continua inesorabile a seguirlo ovun-
que. Ad affiancarlo nelle indagini c’è la
neoarrivata profiler, Elena De Benedet-
ti Riari, che ha trent’anni e un animo
tormentato. Gli ostacoli e le false piste
non mancano e l’assassino sembra
essere sempre un passo avanti rispetto
alle forze dell’ordine.

GIALLO «I fiori della morte» (Newton, 320 pagine, 9,90
euro) di Vittorio Colitta

••• Invacanzainunpaesi-
nodella Provenza popola-
to da aristocratiche
lesbiche, uno scrittore
scopre che lamoglie lo
ha lasciato per un’altra
donna. Un rifugiato
austriaco nellaNewYork
degli anni Trenta viene
trascinato da un giovane
spacciatore nelmondo
onirico della paranoia.

Nel 1940, in unpalazzomarocchino
deserto, due giovani europei sfuggono
miracolosamente a un’overdose di hashi-
sh. Scritti tra il 1933 e il 1943, i racconti che
compongono la raccolta sono istantanee
infestate dai sogni e dalla tragedia persona-
le di KlausMann: la nostalgia, la droga e
l’omosessualità, l’eccesso,ma anche i
rigori dell’esilio e della lotta antifascista.

ROMANZO «Speed» (Castelvecchi, 320 pagine, 22 euro)
di Klauss Mann

••• Il commercio di se-
conda mano su larga
scala ha inizio alla fine
del Medioevo nell’ambi-
to di una crescita dei
consumi di cui è prota-
gonista un mondo di
consumatori in espan-
sione. È un fenomeno
decisivo, inserito nel
più ampio contesto del

diffondersi della vendita al dettaglio dei
beni più svariati, dai vestiti ai gioielli,
agli utensili domestici.
Quantità di oggetti usati, riciclati, nuovi
o apparentemente nuovi invadono i
mercati dando l’avvio a un consumi-
smo e a dinamiche del valore e dei
prezzi ancora oggi attuali. Il libro in
questione racconta, con dovizia di dati
e riferimenti documentali, l’evolversi di
questa pratica così consustanziale alla
natura umana.

STORIA «Seconda mano» (Salerno Editrice, 208 pagine,
20 euro) di Giacomo Todeschini

I
l cibo come cura, come passione, come
relazione, comemomentodi condivisio-
ne, c'è tuttoquesto sulle tavole, ai fornel-

li e tra i personaggi dell’ultimo libro di
Oscar Farinetti. Michelangelo Pistoletto,
Umberto Eco, Giovanni Treccani, ma an-
che i vecchidi Langa,due fratelli, unacame-
riera che sognava Marylin Monroe: la pen-
na dell'autore percorre fatti storici e episo-
didella vita quotidiana regalandoci raccon-
ti coinvolgenti e ritratti originali. E lo fa

attraverso la cucina che in questo volume
non è vista solo come espressione di tradi-
zioni e stile, ma anche come rapporto tra le
persone e forma di unione, condivisione,
convivialità.
La guerra, l'amore, i sogni, storie anonime
e ritratti di personaggi famosi popolano le
pagine di questo libro il cui titolo si ispira
alla celebre frase di Elsa Morante secondo
la quale l'unica vera frase d'amore fosse
«Hai mangiato?». TIZ.CAR.
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come convivialità
cura e passione
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di Oscar
Farinetti
Slow Food
Pagine 272
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DI ALBERTOFRAJA

«A
ncora oggi, a quasi
un secolo dalla sua
morte, Marie Curie

rimane l’unica scienziata don-
na che la maggior parte delle
persone sa nominare» scrive
Dava Sobel all’inizio di questa
luminosabiografia«Nellabora-
torio di Marie Curie» (Rizzoli,
400 pagine, 19 euro) Nelle foto
di gruppo scattate ai maggiori
convegni scientifici internazio-
nali, per decenni quello diMa-
rieCurieèstatoilsolovoltofem-
minile.Èstata laprimadonnaa
ricevereunNobel (per laFisica,
vinto con il marito Pierre nel
1903)elaprimapersonainasso-
luto a vincerne due (nel 1911 le
fu assegnato quello per la Chi-
mica). La strada per giungere
fino a lì, però, non è stata certo
agevole per Maria Salomea
Skłodowska, sin da quando fu
costrettaalasciarelanativaVar-
savia per trasferirsi in Francia e
potersiiscrivereall’università.A
Parigi conobbe il grande amo-
re, il fisico ematematico Pierre
Curie,concuipertantiannicon-
divisericercheetraguardi.E,do-
po la sua prematura scompar-
sa, prese il suo posto come do-
cente di Fisica alla Sorbona e
come direttrice del laboratorio
Curie.Crebbeda sola due figlie
brillanti,strinseun’amiciziaspe-
ciale con Albert Einstein e altri
luminaridellafisicadelVentesi-
mo secolo e, durante la Prima
guerramondiale,siadoperòco-
me radiologa al fronte, pattu-
gliando i campi di battaglia a
bordo di vetture speciali dotate
diapparecchiaturearaggiX,so-
prannominate petites Curie.
Unamentecosìprodigiosanon
poteva non attirare numerose
giovani donne di talento, aspi-
ranti chimiche e fisiche prove-
nientidall’Europaorientale,dal-
laScandinavia,dallaRussia,dal-
la Gran Bretagna e persino dal
Canada:atutteloro,Marieinse-
gnò a credere nelle proprie ca-
pacitàeadedicarsicondetermi-
nazionealla carriera scientifica.
Con il talento narrativo che la
contraddistingue, Dava Sobel
raccontaMarieCurieattraverso
una lente unica, quella delle
donnecheinqualchemodoso-
nodiventate la sua eredità: dal-
la francese Marguerite Perey,
chehascopertol’elementofran-
cio, alla norvegese Ellen Gledi-
tsch, fino a Irène, figliamaggio-
re di Marie e Pierre, vincitrice
delpremioNobelper laChimi-
ca nel 1935.
SAGGIO «Nel laboratorio di Marie Curie»
(Rizzoli, 400 pagine, 19 euro) di Dava
Sobel
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La scienza
e le scoperte
al femminile
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